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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1426 DELLA COMMISSIONE 

del 7 ottobre 2020 

relativa all’uso armonizzato dello spettro radio nella banda di frequenze 5 875-5 935 MHz per le 
applicazioni legate alla sicurezza dei sistemi di trasporto intelligenti (ITS) e che abroga la decisione 

2008/671/CE 

[notificata con il numero C(2020) 6773] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro 
normativo per la politica in materia di spettro radio nella Comunità europea (decisione spettro radio) (1), in particolare 
l’articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) I sistemi di trasporto intelligenti (Intelligent Transport Systems – ITS) comprendono gli ITS su strada e gli ITS su ferrovie 
urbane. Tra gli ITS su strada figurano i sistemi cooperativi basati su comunicazioni in tempo reale tra i veicoli (tra cui 
automobili, automezzi pesanti, cicli, motocicli, tram, macchine edili, macchine agricole, come pure attrezzature per 
ciclisti e pedoni) e l’ambiente circostante (altri veicoli, infrastrutture ecc.). In alcuni casi, tali ITS su strada possono 
altresì essere utilizzati al di fuori della sede stradale (ad esempio in siti industriali, agricoli o in cantieri edili). Gli ITS 
su ferrovie urbane consistono in sistemi di trasporto pubblico guidati in modo permanente da almeno un sistema di 
controllo e di gestione, intesi a prestare servizi passeggeri locali, urbani e suburbani separati dal traffico stradale e 
pedonale generale. I sistemi di trasporto intelligenti dispongono del potenziale per offrire miglioramenti significativi 
in termini di efficienza dei sistemi di trasporto, sicurezza del traffico e comfort durante gli spostamenti. 

(2) La decisione 2008/671/CE della Commissione (2) ha armonizzato l’uso dello spettro radio nella banda di frequenze 
5 875-5 905 MHz (o 5,9 GHz) per le applicazioni legate alla sicurezza dei sistemi di trasporto intelligenti. Tale 
decisione ha riconosciuto che gli ITS introducono le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nell’infra
struttura di trasporto e nei veicoli per evitare le situazioni potenzialmente pericolose e ridurre il numero di incidenti 
e sono fondamentali in un approccio integrato alla sicurezza stradale. 

(3) La direttiva 2010/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) ha istituito un quadro generale per la diffusione 
degli ITS nel settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri modi di trasporto. 

(4) Il 14 settembre 2016, a seguito dell’adozione di una serie di misure per una società dei Gigabit europea (4) (compreso 
il piano d’azione per il 5G (5)), la Commissione ha sottolineato la connessione tra lo sviluppo e il dispiegamento del 
5G in Europa e i principali settori di applicazione, in particolare la mobilità intelligente (mobilità connessa e 
automatizzata). 
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